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INFORMAZIONI SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

PER L’ACCESSO ALL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA  

IN PERIODO DI EMERGENZA COVID-19:  

misurazione della temperatura e autocertificazione 

ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 2016/679 -RGPD  

 
L’Università degli Studi di Pavia informa tutta la Comunità Accademica, i fornitori, i visitatori e in 
generale tutte le persone che accederanno agli spazi dell’Ateneo in merito all’utilizzo dei dati personali 
che li riguardano raccolti per consentire l’accesso alle sedi dell’Ateneo. 
Titolare del trattamento: l’Università degli Studi di Pavia nella persona del Magnifico Rettore (sede 
C.so Strada Nuova n. 65, 27100 Pavia, PEC amministrazione-centrale@certunipv.it). 
Il Titolare ha nominato il Responsabile Protezione Dati RPD raggiungibile all’indirizzo e-mail 
privacy@unipv.it  
I Responsabili interni del trattamento: sono individuati nell’ambito dell’organizzazione dell’Ateneo. I 
nominativi e i contatti sono reperibili nei relativi siti web del portale dell’Ateneo. 
Finalità: adozione dei protocolli di sicurezza anti-contagio COVID-19 di cui ai vigenti DPCM e ordinanze 
regionali con particolare riferimento alle Ordinanze regionali n. 546 e n. 547 del 2020 in materia di 
controllo della temperatura corporea prima dell’acceso ai luoghi di lavoro. La raccolta dei dati avviene 
sulle seguenti basi di legittimità: art. 20 d.lgs. 81/2008, art. 2087 c.c. e art. 6 paragrafo 3 del 
Regolamento UE 2016/679 e art. 9 del Regolamento UE 2016/679 lett. b) e h). 
Dati raccolti e modalità del trattamento 
1) Misurazione della temperatura 
I dati personali raccolti sono: 

TEMPERATURA CORPOREA RILEVATA IN TEMPO REALE, ALL’INGRESSO DELLE SEDI DELL’ATENEO 
TRAMITE TERMOMETRO A INFRAROSSI SENZA REGISTRAZIONE O CONSERVAZIONE  
IN CASO DI SUPERAMENTO DELLA SOGLIA DEI 37,5° NON SARÀ CONSENTITO L'ACCESSO ALLE SEDI 
DELL’ATENEO: 

A. LE PERSONE ESTERNE DELL’ATENEO (studenti/fornitori/visitatori/utenti) SARANNO 
INFORMATE DELLA NECESSITÀ DI CONTATTARE IL PROPRIO MEDICO CURANTE; 

B. IL PERSONALE DIPENDENTE DELLA COMUNITÀ ACCADEMICA (personale docente, 
ricercatori, personale tecnico-amministrativo, collaboratori, ecc.) SARA’ IDENTIFICATO E IL 
SUPERAMENTO DELLA SOGLIA DEI 37,5° VERRA’ REGISTRATO. Tale previsione verrà attuata 
anche qualora durante l’attività il lavoratore dovesse manifestare i sintomi di infezione 
respiratoria da COVID – 19 (es. tosse, raffreddore, congiuntivite). Se tale temperatura risulterà 
superiore ai 37,5°, non sarà consentito l'accesso o la permanenza ai luoghi di lavoro. Il datore 
di lavoro attiverà quanto previsto delle Ordinanze regionali n. 546 e n. 547 del 2020. In caso 
di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, verranno 
assicurate modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore tramite, ad 
esempio, percorsi di uscita dedicati e diversi da quelli d’ingresso per la misurazione della 
temperatura e mediante l’adozione di misure di sicurezza idonee ad evitare accessi illeciti alle 
informazioni.  Tali garanzie verranno assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi 
di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-
19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre 
e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 

2) Autocertificazione: l'acquisizione   della dichiarazione, nei casi in cui viene richiesta, costituisce un 
trattamento dati. Pertanto i dati saranno trattati solo da personale autorizzato nel rispetto del 
principio di necessita ai fini della prevenzione del contagio da COVID-19. L’autocertificazione verrà 
trattata in modalità cartacea, consegnata in busta chiusa al Servizio Organizzazione e Innovazione, 
alla Segreteria del Direttore del Dipartimento o al Direttore di Dipartimento, ai Dirigenti delle Aree o 
relative segreterie. 

3) Conseguenze in caso di rifiuto di rilevamento o di fornitura dei dati: nel caso di rifiuto del 
rilevamento della temperatura o di fornitura dell’autocertificazione nei casi previsti è vietato 
l’accesso e la permanenza nella sede dell’Ateneo. 
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4) Durata del trattamento: sino al termine dello stato d’emergenza. È fatta salva la conservazione per 
un periodo superiore in relazione a richieste della Pubblica Autorità o in relazione ad esigenze 
connesse all’esercizio del diritto di difesa in caso di controversie. 

5) Comunicazione: i dati non verranno diffusi e non saranno comunicati a terzi al di fuori delle 
specifiche previsioni normative (ad es.in ottemperanza all’Ordinanza Regionale 546/2020 e in caso 
di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria). I dati verranno trattati dal personale autorizzato al 
trattamento e adeguatamente istruito sulle misure di sicurezza da adottare e sulle procedure da 
adottare. 

6) Diritti degli interessati: gli interessati possono esercitare i diritti sui dati previsti dagli artt. 15-21 
del Regolamento (UE) 2016/679. L'apposita istanza è presentata al Titolare e/o il RPD, ovvero il 
Responsabile interno del trattamento, anche tramite e-mail. Gli interessati, ricorrendone i 
presupposti, hanno inoltre il diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo Garante per la 
protezione dei dati personali secondo le procedure previste dal Regolamento (UE) 2016/679. 


